
La nascita del Gruppo Siracusa 3: genesi di un percorso

Il Comitato della Zona Aretusea in ottemperanza ad uno dei suoi compiti istituzionali  

(art.  24  comma  b  –  “promuovere  la  costituzione  di  nuovi  gruppi,  predisponendo  un  

apposito progetto di sviluppo”) ha autorizzato, per l’anno associativo 2009-2010, l’apertura 

del 17° gruppo della Zona1: il Gruppo Agesci SR 3 in seno alla comunità parrocchiale della  

“Chiesa Madre di Dio” in Siracusa presieduta dal parroco Don Santino Fortunato.

L’apertura di questo nuovo gruppo ma soprattutto il cammino intrapreso con i capi 

che  avevano  manifestato  la  volontà  di  prestare  il  loro  servizio  educativo  in  quel 

“particolare contesto”, ha rappresentato per il Comitato di Zona la possibilità di diffondere 

sempre più nel territorio aretuseo lo spirito vero dello scoutismo. Parliamo di “particolare 

contesto”  poiché  la  parrocchia  “Madre  di  Dio”  aveva  ospitato  per  diversi  anni  e  fino 

all’anno precedente l’apertura del suddetto gruppo, una realtà numericamente significativa 

di bambini, adolescenti, giovani e adulti che vivevano la proposta scout in totale autonomia 

dalle strutture associative. 

Vien da se che per noi tutti aprire proprio lì un nuovo gruppo AGESCI è stata una  

grande scommessa!

Il percorso intrapreso è stato caratterizzato da diverse tappe che la Co.Ca. del Sr3 

ha sintetizzato con dovizia di particolari; a noi, in questa sede, preme sottolineare il fatto 

che lo sviluppo del gruppo è stato caratterizzato dalla volontà bilaterale e condivisa di 

costruire un gruppo che nel suo fieri dimostrasse, attraverso la formazione istituzionale dei  

giovani e/o nuovi2 capi, la saggezza e l’esperienza dei capi brevettati, che la costruzione di 

una casa solida e resistente alle intemperie e agli  attacchi si  costruisce mattone dopo 

mattone, utilizzando il materiale più efficace, donando a Dio con umiltà il proprio lavoro .  

Chiedo scusa ai tre porcellini se li ho citati senza avvisarli!

Con questo spirito e ponendoci come obiettivo primario la formazione al fine di 

rendere un servizio efficace che nel tempo e con il  tempo si consolidasse sempre più, 

siamo partiti. 

Il  gruppo  ha  lavorato  molto,  al  suo  interno,  sulla  formazione  istituzionale  e 

permanente, i  giovani  capi  sono stati  accompagnati  e,  continuano ad esserlo,  nel  loro 

percorso  di  formazione;  i  capi  in  servizio  hanno sempre partecipato  alla  vita  di  Zona 

relazionandosi  costantemente  con  il  Comitato  e  alle  attività  proposte  dalla  Regione; 

1 La Zona Aretusea è costituita da 17 Gruppi: 11 operano a Siracusa e 6 nei paesi limitrofi di Canicattini Bagni, Cassaro,  
Ferla, Floridia, Priolo Gargallo, Solarino.

2 nuovi per il percorso AGESCI



nell’anno associativo 2009_2010 sono state autorizzate due unità quella degli esploratori e 

guide (un reparto misto con 13 ragazzi/e) e una comunità di Clan/Fuoco che contava 10 

elementi fra rover  e scolte. 

I numeri così modesti testimoniano che l’accento è stato posto più su una scelta di  

qualità che di quantità, perchè qualità per gli educatori vuol dire tempo da spendere per 

arricchire  il  proprio  bagaglio  e  rendere  di  conseguenza  sempre più  efficace il  proprio 

servizio,  vuol  dire  tempo per  prestare  attenzione  alle  esigenze  dei  ragazzi,  della 

parrocchia e del gruppo; qualità per i ragazzi vuol dire tempo per vivere con intensità le 

attività proposte e viverle bene;  qualità per un Comitato vuol dire  tempo da dedicare ai 

gruppi attraverso la preparazione di eventi e attività.

Il  gruppo,  per  l’anno associativo  2010_2011 aprirà  il  branco,  i  giovani  capi  che 

hanno già cominciato la loro formazione frequentando il CFT e il CFM, continueranno il 

loro percorso, i capi brevettati continueranno a mettere la loro esperienza al servizio del 

gruppo.

Per noi Responsabili e Comitato consentire e vivere da vicino la nascita di questo 

gruppo  è  stata  un’esperienza  arricchente,  incoraggiante,  significativa  e  sicuramente 

questa esperienza rappresenta un esempio da seguire per quanti vorranno sperimentarsi  

nella diffusione dello scoutismo nel nostro territorio siracusano che conta ancora alcuni 

paesi privi di gruppi scout.

Nella certezza che il  gruppo seminerà bene auguriamo loro una strada lunga e 

felice!    

I responsabili e l’Assistente della Zona Artusea  

Lucia Gibilisco, Antonio Rasconà, Don Salvatore Randazzo 

insieme a Peppino Aliffi, Franco Calabrò, Salvo Lenza. 


